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COMUNE DI FANO
Provincia di Pesaro e Urbino

SINDACO

ORDINANZA SINDACALE N. 14 DEL 11/05/2026

OGGETTO: ORDINANZA SINDACALE DI DIVIETO USO SU AREE PUBBLICHE DI
CONTENITORI DI VETRO PER IL CORRELATO CONSUMO DI BEVANDE
E ALIMENTI PER MOTIVI DI INCOLUMITA' PUBBLICA E SICUREZZA
URBANA

IL SINDACO

PREMESSO CHE
-obiettivo strategico del Comune di Fano è la gestione coordinata e sostenibiledella realtà urbana, nei suoi aspetti ambientali, sociali ed economici per garantireil primario diritto dei cittadini alla sicurezza urbana per consentire unasignificativa e generalizzata qualità della vita;
-è pertanto necessario garantire una serena e civile convivenza negli spazipubblici che spesso sono oggetto di fenomeni di degrado per comportamenti chenon solo si connotano per inciviltà ma che pongono le premesse per pregiudicarel'incolumità pubblica e la sicurezza urbana specie in relazione all'uso dicontenitori di vetro (bottiglie e simili);
RILEVATO CHE
-nel territorio della Città di Fano, si sono verificate problematiche relative allapubblica sicurezza e all' incolumità pubblica (nonchè per riflesso al decorourbano e alla quiete pubblica) collegate all’utilizzo improprio, ed in alcuni casianche violento,di contenitori in vetro sia in ragione dell’abbandono e/o delladispersione di detti contenitori in modo indiscriminato su suolo pubblico (diregola soventemente ridotti in frantumi di grandi, medie o anche piccoledimensioni con attitudine a procurare tagli e lesioni) sia in ragione del fatto chedetti fenomeni costituiscono:
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a) il presupposto per cagionare pregiudizio ai cittadini specie di minore etànonché agli animali d'affezione;
b) il presupposto per cagionare pregiudizio in modo attivo utilizzando dettiframmenti come strumenti atti all'offesa (armi improprie);
-tale contegno di inciviltà vede un aumento significativo nella stagione estivacon particolare riferimento alle ore serali e notturne (ove si concentranonumerose iniziative di intrattenimento turistico e ricettivo da parte degli operatoricommerciali e dell'amministrazione comunale) dove è più frequente ilraggruppamento di persone nelle aree pubbliche all’aperto di maggiore caricourbano ed antropico anche in relazione al profilo turistico della Città di Fano;
CONSIDERATO CHE
- l’abbandono su suolo di bottiglie, bicchieri in vetro è collegato alla vendita e/osomministrazione da parte dei pubblici esercizi di bevande in contenitori di vetroche sovente vengono consumate all’esterno dei suddetti esercizi. Inoltre, senzaalcun riguardo per la sicurezza dei pedoni, il decoro e la pulizia dei luoghi, lebottiglie ed i bicchieri dopo l’uso, sono sempre più spesso volontariamente rottie frantumati a terra sparsi sull’area pubblica.
- queste ingiustificabili e pregiudizievoli situazioni, oltre a rappresentare unabbandono di rifiuti urbano, costituiscono un pericolo per l’incolumità deicittadini di ogni età ed arrecano oltretutto un danno anche al decoro cittadino ealla sicurezza del suolo, dell’ambiente e dell’abitato in generale, determinandooltretutto l’esigenza di disporre giornalmente le difficoltose operazioni di pulizia,con aggravio di costi per la cittadinanza comunque non utile per fronteggiare laproblematica in questione;
CONSIDERATO, altresì, che l’adozione di un provvedimento contingibile edurgente nonché restrittivo di divieto di utilizzo di bottiglie e altri contenitori invetro all’interno del contesto urbano possa costituire transitoriamente un validostrumento di prevenzione in materia di incolumità e sicurezza pubblica nonchéderivatamente di degrado urbano e sociale;
VISTA
la relazione della Comandante della Polizia Locale del 11 maggio u.s. in atti ente
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con p.g. n. 44586/2026nella quale si evidenzia tra l’altro che nell’ambito deicontrolli svolti si verifica spesso di doversi interfacciare con soggetti checonsumano alcolici utilizzando contenitori in vetro. L’abbandono dei contenitoridi vetro sul suolo pubblico ha come conseguenza il possibile rischio difrantumazione e il pericolo per le persone. Pertanto nell’intento di limitare idisagi segnalati e per scongiurare il degenerare di eventuali litigi e simili, laPolizia Locale chiede di valutare l’adozione di provvedimenti utili, nelle seguentiaree pubbliche, particolarmente frequentate da persone:
- zona centro storico (così come individuata allegata al Regolamento di PoliziaUrbana);- zona del lungomare (area ricompresa tra la ferrovia e il mare, da Fosso Sejorea Ponte Sasso);
- scuole e plessi scolastici (entro 100 metri dall’ingresso);
- parchi pubblici (entro 100 metri dal perimetro):
- area stazione ferroviaria e relative.
RITENUTO CHE
per le ragioni sopra esposte e per quelle infra meglio precisate, sussistano lecondizioni di "contingibilità ed urgenza" strettamente correlate ad unaaccresciuto contesto di criticità che richiede l'uso del potere "extra ordinem"sindacale;che tale situazione non è fronteggiabile con gli ordinari mezzi offertidall'ordinamento giuridico (impossibilità, di regola, di identificare l'autoredell'abbandono di rifiuti) anche in relazione alla evidente impossibilità tecnica,nel breve periodo, di procedere-in modo territorialmente pervasivo- con continuiturni orari e non solo giornalieri di pulizia delle strade e dei luoghi pubblici daparte del gestore del servizio di Igiene Ambientale (ASETspa);
RITENUTO
sussistente il pericolo imminente quale condizione per l’esercizio del potere diordinanza (contingibilità- quale ragionevole probabilità che l'evento dannosoaccada, può protrarsi anche per un lungo periodo senza cagionare il fattotemuto)in quanto segnalato debitamente dal Comandante della Polizia Localecon nota p.g. 44586/2026;
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CONSIDERATE
le molteplici iniziative di intrattenimento turistico e ricettivo presenti sulterritorio comunale.
RITENUTO
pertanto, che il grado di rischio per la collettività non sia più accettabile e cheoccorra procedere con la presente ordinanza (Consiglio di Stato sez.V sent.n.5780/2020);
RILEVATO
che la presente ordinanza è stata comunicata preventivamente alla Prefetturacome risulta in atti d'ufficio;
VISTI:
-il D.Lgs. n. 267/2000(T.U.E.L.);-lo Statuto del Comune di Fano;-la L.n. 241/1990;-l'art. 54, comma 4, del D. lgs 267/2000-l’art.50 comma 5, del D.lgs 267/2000

ORDINA
a) E' fatto divieto a chiunque di detenere, presso aree pubbliche (strade,piazze, giardini, spiagge) , contenitori di vetro per alimenti e/o bevande al difuori del perimetro dei locali commerciali e dei pubblici esercizi (ristoranti, bar,pub, chioschi, attività commerciali alimentari su aree pubbliche, attività’artigianali con vendita di beni alimentari di produzione propria e non, cheoperano nel territorio del comune di Fano); in detto perimetro consentitorientrano anche le concessioni di suolo pubblico soggette al canone unicopatrimoniale per le finalità di cui sopra; il suddetto divieto si applica nelleseguenti aree:
1) zona centro storico (area interessata da consistenti flussi turistici),come damappa allegata al Regolamento di Polizia Urbana;
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2) zona mare, nella parte ricompresa tra la ferrovia e il mare, da Fosso Sejore aPonte Sasso (area interessata da consistenti flussi turistici);
3) scuole, plessi scolastici entro 100 metri dagli ingressi;
4) parchi e giardini comunali entro 100 metri dal perimetro;
5) area stazione ferroviaria e relative pertinenze.
b) I titolari degli esercizi pubblici sono tenuti a provvedere all'immediatarimozione dei frammenti di vetro presenti nel perimetro ove sono svolte le loroattività commerciali;
c) quanto sopra ordinato ai punti a) e b)decorre dalla data di pubblicazionedella presente ordinanza all'albo pretorio e fino al 11/06/2026 ed è validotutti i giorni dalle ore 18:00 alle ore 03:00 del giorno successivo;
d) Il divieto di cui alla precedente lett. a)- b)- c) non trova applicazione:
-in occasione di manifestazioni appositamente autorizzate,ove sia appositamentespecificato;
-nei confronti delle forze dell'ordine, del personale sanitario e della protezionecivile ovvero di altri soggetti motivatamente individuati dal sottoscritto;

INVITA
i titolari degli esercizi e delle attività commerciali sopra indicate:
1) ad esporre la presente ordinanza in luogo ben visibile al pubblico per la duratadella stessa;
2) a contattare immediatamente le forze dell'ordine ove verifichino la violazionedella presente ordinanza;

FORMULA DIRETTIVA
al Comandante della Polizia Locale ad intensificare il sistema dei controlli e dellerelative sanzioni in ordine a tutti gli atti di inciviltà che pregiudichino il decorourbano sulla base delle disposizioni di legge e di regolamento vigenti;
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AVVERTE
che la vigilanza sull’ottemperanza alla presente ordinanza sarà effettuataprincipalmente dalla Polizia Locale nonché dalle altre Forze di Polizia.L’inosservanza alla stessa in ordine ai punti a)- b)- c) d) che precedono in partedispositiva, salvo il fatto che non costituisca reato ai sensi dell’art.650 del CodicePenale, saranno punite con la sanzione amministrativa prevista dall’art.7 biscomma 1 bis del D.lgs 267/2000;

INFORMA
-che avverso alla presente ordinanza può essere proposto ricorso gerarchicoamministrativo presso S.E. il Prefetto di Pesaro e Urbino entro il termine di giorni30 (trenta) dalla pubblicazione della stessa;
-è ammesso il ricorso giudiziale avanti al TAR Marche ai sensi delD.Lgs.n.104/2010 entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazionedella presente ordinanza oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Capo delloStato entro il termine di 120 giorni (centoventi) dalla medesima data ai sensi delDPR n.1199/1971.

DISPONE INFINE
-che la presente ordinanza sia pubblicata sull’Albo Pretorio comunale per 15giorni consecutivi ai sensi dell'art.8, comma n.3 della L.n.241/1990 e sul sitointernet del Comune di Fano nonché inviata ai mezzi di informazione ecomunicata alle Associazioni di Categoria del commercio e artigianato la suadiffusione ai propri associati.
-che la presente ordinanza sia notificata come segue:

 Comando Provinciale dei Carabinieri; Prefettura di Pesaro e Urbino; Questura di Pesaro e Urbino; Comando Provinciale della Guardia di Finanza; Comandante dei Carabinieri di Fano; Comandante Guardia di Finanza di Fano; Dirigente del Commissariato P.S. di Fano; Dirigente Comandante del Corpo della Polizia Locale di Fano.
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Fano, lì 11/05/2026
IL SINDACO
Luca Serfilippi

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005


